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CLAMOROSA CONFESSIONE DI DE GASPERI 

La distensione nuoce 
alla D.C, e alla sua politica 

Il convegno interregionale de - 11 vecchio capo clericale ammette anche che 
il governo Sceiba è screditato - Dissenso dell'Azione cattolica per la CED 

De d i s p e r i ha fatto ieri due 
sensazionali ammissioni : il 
governo Sceiba è sci-editato 
nel paese e nello stesso pa r ­
tito democris t iano; la pol i t i ­
ca della distensione in te rna­
zionale deve essere bandi ta 
dal nostro paese perchè ha 
nuociuto alla DC il 7 giugno 
e cont inuerebbe a nuocerle. 

Le ammissioni sono state 
lat te in un discorso tenuto 
in mat t ina ta al convegno in­
terregionale della DC e del 
quale sol tanto a tarda sera è 
.-.tato d i ramato u n testo che 
— a det ta di alcuni conve­
gnisti —• risente di un 'accu­
rata censura nelle par t i più 
compromet tent i . 

De Gasperi ha esordi to col 
rivolgere ai suoi federali un 

.nuovo, lancinante appello per 
r insa ldare l 'unità del part i to . 
Riferendosi alla t resche in­
terne che hanno porta to alla 
defatigante serie di crisi m i ­
nisterial i , l ' o ra tore ha fatto 
pra t icamente intendere che 
la periferia non deve seguire 
l 'esempio del centro, bensì 
a t tenersi a cr i ter i di lar­
ghezza e di lealtà non solo 
nel l 'ambito delle sezioni ma 
anche nei rapport i • fra un 
part i to e l 'a l t ro. Conferman­
do, quindi , che sia nella DC, 
sia fra la DC e gli al tr i par ­
titi al governo non regna a t ­
tua lmente nò larghezza di 
vedute, nò lealtà, il segreta­
rio • clericale sembra abbia 
inteso da re più u n colpo che 
un aiuto all 'asfit t ico governo 
quadr ipar t i to di Sceiba; dopo 
di che, 6 passato a t r a t t a re 
:li politica estera ed è stato 
a questo punto che si è avu­
ta la seconda ammissione. 

Do Gasperi si è infatti chie­
sto se l 'a l ternat iva socialista 
d} Nenni avrebbe potuto avere 
l ' innegabile influenza che ha 
avuto du ran t e la scorsa cam­
pagna ele t torale se non ci 
tosse s ta to il discorso p ro ­
nunciato da Churchil l nel 
marzo precedente il quale a-
l imentava la speranza di una 
distensione, della line del pe­
ricolo di guer ra e della smo­
bilitazione del problema de l ­
la sicurezza. •< Quando mi so­
no presentato a Churchil l nel 
gnigno scorso — ha prose­
guito De Gasperi — egli mi 
lia domanda to : E ' vero chi; 
il mio discorso è stato un di­
sastro per lei nelle elcrioiii in 
Italia? Io ho risposto: Disa­
stro no, ma del danno ee no 
ha fatto. Ed è veramente 
cosi.,. .. 

Dopo aver co.-,ì au torevol ­
mente confermato un sospet­
to che era in tut t i gli italiani 
amant i della pace e de l l ' ami ­
cizia fra i popoli, De Gasperi 
ha arr icchi to la sua tesi se­
condo la qua le una politica di 
distensione internazionale non 
può che nuocere alla Demo­
crazia crist iana confessando 
il perchè egli fu indotto a 
permet te re la formazione del 
governo fe l l a : per a t tendere 
che gli avveniment i in te rna­
zionali ancora fluidi si fo.— 
-ero chiarit i e consolidati e 
perchè si introducesse nella 
battaglia politica una certa 
atmosfera di aspet ta t iva . Di 
quale aspet tat iva si t r a t t a s ­
se. De Gasperi lo ha det to 
-libito dopo. Accortosi « che 
.-•e la attesa della chiar if ica­
zione internazionale si fo.-se 
prot ra t ta t ropoo a lungo an -
t h e i più entusiast i a v r e b b e ­
ro cominciato col non capi­
re ••. lui capi che •• la tatt ica 
distensiva non aveva la pos-
.-ibilità di l iberarl i dal peso 
della responsabili tà e dal do­
vere di provvedere alia sicu­
rezza >•. Occorreva, dunque 
i-he la situazione r icomincias­
se a precipi tare . 

XeH'ilIustrare l 'attività ^ua 
e dei suoi collaboratori d u ­
ran te l'attesa pel l tana, De 
Gasper i ha poi posto l 'udi to­
rio di fronte a una terza r i ­
velazione non meno in teres­
sante delle p r ime due . De 
Gasperi ha det to , cioè, in pa­
role una , vol ta t an to molto 
semplici, che m e n t r e Pella 
governava in u n modo, il 
par t i to agiva in un a l t ro . 
« Pensavo — si è giustificato 
il capo de — che questa mia 
distinzione fra le due diverse 
funzioni si potesse accet tare 
facilmente. Invece mi sono 
accorto...... Invece. De Gaspe­
ri si è accorto che il paese 
non condivide il suo doppio 
rrioco e che anche al tr i s t ra t i 
della popolazione comincia­
vano ad ave rne abbastanza di 
una DC add i r i t tu ra con d u e 
facce, come se una DC con 
una faccia sola non fosse s t a ­
ta di per sé già sufficiente! 

De Gasper i ha infine af­
frontato il pezzo forte del 
-uo discorso: quel lo delia r a ­
tifica delia CED. Ripetendo 
in par te i consueti a rgomen­
ti sulla difesa della civiltà, 
il leader clericale ha soste­
nuto che il t r a t t a to deve es ­
sere r ap idamente approva to 
non soltanto per r a / inn i m i ­
l i tari , ma anche — fate bene 
at tenzione — per t rovare «un 
campo p i ù va i to pe r il nostro 

lavoro e j . u natural i sboc­
chi alla nostra economia ». 
Una CED, dunque , a uso tu ­
ristico e migratorio; davvero 
geniale la »:ovata, che non 
potrà non essere equamente 
apprezzata dai due milioni di 
disoccupati italiani! 

Manco a farlo apposta, 
ment re De Gasperi i l lus t ra­
va le ragioni per cui occorre 
accelerare i tempi ( l 'oratore 
aveva finito col dire che s ta ­
volta la situazione è vera­
mente g rave ) , nella sala del 
convegno circolavano alcune 
copie del «Quotidiano», l 'or­
gano ufficiale della Azione 
Cattolica .che r iscuotevano il 
vivo interessamento dei p r e ­
denti. 

« Il discorso sulla CED — 
scriveva il QuoMdiaiio — non 
è tanto semplice, come sem­
bra a qualche pa r l amenta re 
della Messa maggioranza. Si 
è nota ta propr io in questi 

giorni una certa tendenza a 
r inunciare prevent ivamente a 
ogni collegamento fra la r a ­
tifica della CED e la solu­
zione del problema adriatico. 
E qui è proprio il caso di es­
sere precisi ». 

Nel precisare, l 'organo del-
l'A. C. si abbandonava a un 
improvviso rigurgito di no­
stalgie pell iane e ricordava 
che la questione adriatica è e 
r imane per l ' i ta ' ia ma in.-.ie-
me anche per l 'Europa occi­
d e n t e . •'! banco di piova 'i\ 
una piena e v i t . w unione 
europea ». 

Una tesi, come si vede, 
piuttosto discordante. Una 
nota, pot remmo dire, scorda­
ta che ben el introduee nel 
coro di dissensi che si levano 
non sol tanto dal l ' in terno del 
campo clericale, ma dal l ' in­
tero schieramento quadr ipar ­
tito. E tut to questo, a venti -
qua t t r 'o rc dalla sanzione d e ­

finitiva del governo Scclbn 
che dovrebbe esser data da 
una striminzita e contraddi t ­
toria ni igeioranza della Ca­
rnet a 

I congressi del P.C.I. 

SI sono conclusi Ieri I con-
jressl delle Federazioni provin­
ciali del IM'.I. di M I C A , al 
quale ha presenziato il compa­
ttilo un. Vittorio Rardlnl, mem­
bro del V. C e segretario re­
gionale per la Toscana; di 
MANTOVA, c o n un iIlKi-orsO 
del compagno sen. Arturo Co­
lombi della direzione del P.C.I. 
e segretario regionale per la 
Lombardia: di VERCELLI con 
un grande comizio del sen. Ve­
llo Spano della direzione del 
P.C.I.; di IMPERIA, dove it 
compagno sen. Ottavio Pastore 
ha portato il saluto della Di­
rezione del Partito. 

DOPO L'UDIENZA DI SABATO DEL PROCESSO CONTRO IL GIORNALISTA MUTO 

Profonda sensazione in mila Italia 
per le gravissime aerose della Caglio 

// " marchese „ Ugo Montagna querela la teste ma non smentisce i suoi rapporti col capo della polizia 
Nuovo colpo alla tesi del "pediluvio,, dopo il parere del direttore dell'Istituto di medicina legale di Padova 

Pavone e Montagna 
Domani matt ina r iprende­

rà. con il proseguimento del­
l ' interrogatorio di Anna Ma­
ria Caglio, il processo contro 
il giornalista Silvano Muto. 
Si prevede che. molto proba­
bilmente, anche questa qua r ­
ta giornata di udienza sarà 
tutta assorbita dalla deposi­
zione della Caglio, in quanto 
che oltre alle domande del 
Tribunale la ragazza dovrà 
rispondere a quelle dogli av­
vocati difen.-ori del giorna­
lista. Non è escluso anche un 
confronto tra Anna Maria 
Moneta Caglio e Adriana Bt-
.saccia, la testimone numero 
due del processo. 

Fu infatti proprio i a Bi­
saccia a da re al Muto una 
serio di informazioni che il 
giornalista u t i l i z ò nella sua 
inchioda sulla morte della 
Muntesi. Le vicende della 
giovane « esistenzialista u so­
no note. Dopo aver fornito 
interessanti notizie, la Bisac­
cia, In un secondo tempo 

IL DISCORSO DEL SEGRETARIO DELLA C G I L . SULLA GRAVE VERTENZA IN CORSO 

Energico attacco di Di Vittorio 
alle pretese della Confindustria 
I lavoratori conquisteranno migliori salari stroncando le mire assolutistiche dei mono­
poli - Pastore si è isolato dagli stessi aderenti alla CISL - Le responsabilità del Governo 

unenti tutto. At tualmente la 
Bisaccia, che prima alloggia­
va in uno scantinato del 
quar t iere Flaminio, vive in 
alberghi di lu.->-o ed ha o t te­
nuto vantaggiosi contratt i ci-
ucmatografici. 

Coinè è noto Ugo Monta­
gna personaggio di primo 
piano nella vicenda ha pre­
sentato denuncia contro la 
Caglio per calunnia e falsa 
te.stimouian/a riferendosi pe ­
lò esclusivamente a circo­
stanze secondarie della depo­
sizione. Nessuna invece delle 
tante personalità di cui la 
L'aglio ha fatto i nomi ha r i ­
tenuto di dover la sment i re . 
solo il comandante del porlo 
di Genova ha .-.mentito di 

te i nodi tentativi compiuti 
da un quotidiano cleriale per 
cercare eli limitare l 'eccezio­
nale gravità dei fatti ornerai 
nel corso della seduta, l ' im­
pressione nell 'opinione pub­
blica ò .stata onorine. 

Naturalmente i commenti 
più vivaci si sono riferiti ad 
alcuno delle più interessanti 
dichiarazioni fatte da Anna 
Maria Moneta Caglio. I lega­
mi ti a il Piccioni, il Monta­
gna e il capo della Polizia, i 
rapporti tra il Montagna e 
l'ex mitu.stro Spataro, hanno 
costituito l 'argomento centra­
le delle innumerevoli discus­
sioni che si .(uni intrecciate 
ieri e dei commenti che no 
sono -eguiti. P.vticolaie im-

t.nutn, Amili Miniti Moneta 
('.titillo MI/IO i/i .sor/i. <'»n /" 
stesati ijrossolmtti violenza, il 
'linrittltc ili Si clini e ( i/" -Moti-
tiniiin. .\<'ii c'e il'i innavitiltar-
s i : Il l 'opt i lo i poi Inviar di 
(/uri inilii\trt ni alti fultzimm-
li tirilo Stnlit ili ini t/i/M Mu­
nii lui rinfililo i lappnili mi 
e uniichese >; Montatimi r il 

bfinumimi, il * furio brilli » di 
</ni/ mulinili r funzionari. 

Ini. ripnrtumlti In deposi­
zione tirila t.iiijlut. nessun ijinr~ 

« Voglio r i ch iamare l 'a t ­
tenzione di tut t i i lavorator i , 
di t u t t a l 'opinione pubblica 
sul ca ra t t e re di estrema g ra -
.vità che va assumendo la 
g rande lotta sindacale in cor ­
so per il migl ioramento delle 
retr ibuzioni »: con queste p a ­
role Giuseppe Di Vittorio ha 
iniziato ieri mat t ina il suo 
discorso alla folla s t raboc­
chevole di lavoratori romani 
accorsi a l l 'Adriano per ascol­
tar lo. « A tu t t i i nostri t en t a ­
tivi di affrontare e r isolvere 
la vertenza sul normale te r ­
reno dello t ra t ta t ive s inda­
cali — ha proseguito il se ­
gretar io generale della CGIL 
— la Confindustria ha opposto 
una resistenza e un ' in t rans i ­
genza che non hanno prece­
denti nel dopoguerra : la Con­
findustria ha rifiutato di r in­
novare i contrat t i collettivi di 
lavoro scadut i ; ha instaurato 
nelle fabbriche un regime d i ­
spotico di intimidazione e di 
rappresagl ia ». 

Tu t to ciò può avere un solo 
significato, e Di Vittorio l'ha 
denuncia to con forza: t r aen-

La giornata 
della donna 

Uopo l'intensa giornata di 
ieri, anrhr osci numerose 
manifestazioni avranno luogo 
nelle varie ritta d'Itali» per 
celebrare la giornata del-
I'8 marzo. 
AREZZO - on >!. M. Ros*i. 
PRATO - on. Teresa Noce. 
NAPOLI - on. Luciana V|. 

viani. 
GENOVA - on. Nilde Jotti . 
BARI - on. Gin» Borellint. 
ROSSANO (Cosenza) - ono­

revole Carla Capponi. 
SAVONA - sen. Rita Monta-

«nana. 
CREMONA - sen. Lina Mer­

lin. 
LA SPEZIA - Jojce Lussu 
TARANTO - on. Ada Del 

Vr echio. 
MESSINA - on. Anna Grasso 
MESTRE (Venezia) - onore­

vole Giuliana Nenni. 
FERRARA • on. R o s e t t a 

Longo. 
SIENA - prol.ss* Ada Ales­

sandrini. 
FOLIGNO - Riccarda Gl-

bertoni. 
COMO - Phia Re. 

do occasione dalla vertenza 
pe r il conglobamento e la 
perequazione, le grandi oli­
garchie finanziarie ed indu­
striali i tal iane vogliono riaf­
fermare il loro assoluto p r e ­
dominio sulla vita economi­
ca e politica del Paese . I 
monopolisti , i gruppi pr ivi le­
giati ritengono che sia giunto 
il momen to di imporre essi, 
un i la te ra lmente , il livello dei 
sa lar i e di regolare quindi a 
loro p iac imento t a t t o l ' anda­
mento della v vi ta nazionale. 
E* quindi la Confindustria. 
espressione di questi gruppi , 
che t rasforma la lotta in cor ­
so in u n a g rave quest ione p o ­
litica. Ma se il grande padro ­
nato pensa di essere in grado 
di r ipr i s t inare la situazione 
di assolutismo esistente sotto 
il fascismo, si sbaglia 

L 'ora tore • ha fatto poi la 
storia della ver tenza sa lar ia le . 

Egli ha precisato che i lavo­
ra tor i richiedono solo che si 
ristabilisca l 'equilibrio sa la­
riale previsto dai contrat t i e 
dagli accordi interconfederali : 
che vengano cioè el iminat i 
gli eccessivi scarti t ra zona 
e zona, perequati i rapport i 
tra Je retribuzioni e il costo 
della vita provincia per p ro ­
vincia, r iportat i alla normal i ­
tà i rapport i tra la paga del 
manovale comune e quella 
degli impiegat i -di pr ima ca ­
tegoria, e infine diminui ta lo 
differenza t ra paghe maschili 
e femminili . 

L 'ora tore ha citato tra la 
viva indignazione del pubbl i ­
ci», le cifre « r ivendicate » 
dalla CISL; alcune di queste 
sono cosi basse (ad esempio. 
lire 0.95 al giorno d 'aumento 
chieste per la provincia di 
Agrigento!) da provocare i la­
rità e salaci commenti . Quel­
lo di Roma è un caso tipico: 
men t re la CISL chiede 55 lire 
al giorno d 'aumento , in cen­
t inaia di aziende romane so ­
no stati già conquistati a c ­
conti di 200-250 lire al gior­
no. Che cosa dovranno fare 
questi lavoratori? Resti tuire 
i soldi ai padroni per far 
piacere a Pastore? 

Il segretario della CISL — 
ha proseguito Di Vittorio — 
dice che i lavoratori devono 
scegliere tra l 'uno e l 'al tro 
tipo di azione sindacale. Be ­
ne. s tanno scegliendo: lo d i ­
mos t rano i grandi successi 
che le li.ste uni tar ie s tanno 
conseguendo in que-le set t i ­
mane nelle elezioni delle C I . . 
con net to progresso di \ o t i 
sia nelle grandi che nelle pic­
cole fabbriche, sia nei centri 
industrial i del nord che nel 
Meridione. E s tanno sceglien­
do gli stessi lavoratori iscritti 
alla CISL, i quali si t rovano 
nelle stesse d rammat iche con­
dizioni di tutt i gli al tr i , e 
perciò hanno par tecipato ai 
recenti scioperi, ignorando 
gli inviti al crumiraggio dei 

i loro dirigenti che hanno a b ­
bandonato il fronte di lotta. 
Il saluto di Di Vittorio •• ai 
fratelli lavoratori che mil i ta­
no nella CISL » è s ta to a c ­
colto da un caloroso applau­
so dell 'assemblea. « Vada pu ­
re avan t i Pastore per questa 
s t rada — ha cont inuato l 'ora­
tore — si vanti pure di aver 
cosi sbloccato la situazione e 
di aver ris/abilifo ì contatti 
con la Confindustria. Vada 
avant i così, e si r i t roverà so­
lo, senza più legami tra i la­
voratori *. 

Con a l t re t tan ta energia, 
Di Vit tor io ha respinto l 'altra 
impostazione di P i s t o r e . que l ­
la tendente a i eg i -e qualsiasi 
eventua le aumento salariale 
a l l ' aumento del r end imento 
del lavoro e deiia « p rodut t i ­
vi tà » azienda per azienda. 
Ecco un ' a l t r a « ideuccia » che 
I'on. Pas tore ha r ipor ta to con 
sé dal l 'America! Senonché 
questa « ideuccia » consiste in 
prat ica in un'intensificazione 
del supersfrut tamento. d a un 
lato, e. dal l 'a l t ro, in un tenta­
tivo di spezzare l ' unhà delle 
categorie, di l iquidare la 
grande conquista dei contra t t i 
collettivi, di respingere i l a ­
voratori in una situazione 
ancor peggiore di quella in 
cui si t rovavano sotto il fasci­
smo. - L'on. Pas tore — ha 
detto a questo proposito Di 

Vittorio — dovrebbe a lmeno 
essere d'accordo nel l ' is t i tuire 
un serio controllo operaie 
sul l 'andamento del r end imen­
to del lavoro e sul livello dei 
profitti nelle aziende: a l t r i ­
menti . chi stabilirà quando e 
come i salari dovranno essere 
aumentat i? E* d'accordo il se­
gretario della CISL sul con­
trollo operaio nelle aziende? 
Aspetto risposta ». 
• E. poi, ha aggiunto l 'orato­
re, negli ultimi due anni il 
rendimento c'f:l lavoro è già 
aumenta to del 25-30 per cen­
to, senza che ne sia derivato 
alcun vantaggio per i lavora­
tori . Le oligarchie economiche 
hanno accresciuto i loro pro­
fitti, e ora non vogliono mol­
larne neanche le briciole al­
le masse lavoratr ici . Non c'è 
dubbio, d 'al t ra par te che. se 

Suesti gruppi di sfrut tatori . 
i speculatori , i quali s tanno 

disgustando l'Italia coi loro 
vizi e i loro sciali {si {irida: 
« Capocollo.' •>) si sentono si­
curi del fatto loro e sfidano 
la pazienza dei lavoratori , ciò 
è dovuto al fatto che si sen­

tono appoggiati dai governo 
« D o at to al .minis tro Vigo-
relll di aver** inizia.o il t uo 
lavoro con lealtà — ha det to 
il segretario ^eneraV* della 
CGIL — ma al temi*» stesso 
elevo la mia protesta per il 
fatto scandaloso che, in piena 
vertenza sindacalo, il presi­
den te del Consiglio Sceiba 
sia intervenuto a favore della 
par te padronale r ipetendo 
nel corso delle sue d ichiara­
zioni programmatiche la r a n ­
cida bugia secondo cui un 
aumento dei salmi costitui­
rebbe una minaccia per la 
stabilità della moneta .. 

Con questo alto richiamo 
alla responsabilità politica del 
governo, Di Vittorio ha chiu­
so il suo discorso. Tra le e n ­
tusiastiche acclamazioni del 
pubblico, egli ha terminato 
affermando che. >e i pros.-imi 
incontri non av ranno esito 
positivo . in CGIL sarà alla 
testa delle mas.-e lavoratrici 
in una nuova g lande azione 
di lotta e di scioperi, che 
potrà divenire la più eslesa 
del dopoguerra. 

l 'na veduta panoramica tirila tenuta dei conti di Campellw. lonlin.iiitr con lineila di C:i po­
niti*. E' in questa villa che. se tonilo la CIIJCIÌU. prub.ihihiirnU- \ i n n r condotta la (Vioblnn Gii> 
la sera che- perse al giunco tredici milioni. «Il caiierllu. •* sempre aperto — ha detto la 
C.IKIÌO — e il Montagna era amicissimo dei conti Campetto, •ipeci.ilmbnlc della contessa...» 

aver coiio-c'iuto il Montagna ; (proc ione ha provocato ru-l.'a 
ma è possibile che la ragazza 'opinione pubblica la dichia­
ri riferis.-'! ad altro fun/.io- razione della giovane teste 
na: :o o ufficiale ni quel porto.; relativa all ' incontro che ebbe 

li clil)...t'iiK.'i» ' -.i - v i i ! luogo al Viminale tra i! capo 
da giornata di udienza alla ideila polizia, il P o e : 
rip.-o:-a del processo contro il Montagna. 
giornalista Muto. le. gravissi- j , , , . f | .c ; i . 
me rivelazioni fatte dalla t e - ' -
sto Anna Maria Moneta Ca-

>ni e il 

. i / . " • i •„• i i . 

j proposito dalla Caglio, i n l a i - i , , 

li'ilf, fi i rtlii r/iirlhi ili Si film. 
lui fiottiti! f'irr a infili, ili .vjf-
Inlilirurr, nin iulrf tiri subì 
lilolo. lo si iiliibilnsn rrrrhin 
•li iiniitizir r di niiirrln. uri 
ifiiiilr roiilimio a riinoitrrf 
•biniti il iiiislrto ilrlln morte 

i // \Y il in ii Monlf-i. Sul '1 climi». 
' ' / . r r fermino, \lbrrto liiomm- «'w/'«7"-'m/i 

l.tl r. inveri', i>rofino /"'.' 
i/urslo flit', tome rollini timi 
Iriiiisfiiijit, il i/tornitlr clrrttiilr 
Innrtit sttlln nujiizzit tmlniirsr 
lutili il mio vrlrno, Mn /<i-< 
sniìiuiirr In ijriinili'i tlrllr ri-
nfliizinlii sui Ifijnnii rsitlrnti 
Ini ministri, finii di miniali I. 
rn/ii» tirili! ;ii)/i:i'n «• Miilitutjmi. 
Il Popolo deve inneittnre «'"' 
un bile mal vestito avrebbe 
esclitimiln a ijrttn ime e duran­
te unii snspensiiinr dell'udien­
za: « Quanti snidi si stillino 
spremutili: lo Sitilo non /«i-
trrbbe im/iieijnrli nieiiltti infe­
re di f'trci iisriilliire iftiesle 
*••/»•/•• bezzr ! ?. Unii: /UT II 
Pupillo /• dimoio mille impte-
I/II/II tinello iirri'M.iiino nM'uni-
minislrazinne della tjiuiliziu 
quando nel mrso dei professi 
vemjotto fuori le mmjinjne del­
la demnrrislitineria. l'oi .se la 
folln applaude alla ('.atjlio, essa 
non può essere composta, sf­
rondo il ijiornulr ili Srrlba, rtw 
ria attivisti p.njitli r rol rblssi-
in bùtl tei In di in il Ir liri">. E 
mn lineila puerile trovata 11 
Popolo non .\i m-riirijf di i:o;i-
frsxiire il suo Untore della ve­
rità ijriitule t/unnlo il suo di­
sprezzo verso l'opinione pttb-
blirn. l'rr riti il ijinrnule d.r. 
può mettere i/neslo Ululo sullo 
striminziti) rrsorunto del pro­
fesso: -r l'n armadio, una ca­
tinella e una labaerhiera al 
t filini dei itispelli ili Marian­
na C.aiilto ->. E ti rapo della 
polizia, l'irrioni. Sputarli. Hf-
stivo, Mastrobuono, err? _ /,« 
rose che sono .siale delle sa 
i/aesli illustri mitici del Mott-
/'•'/•in. per II l'apolli sono 
sriot rhezze, </l/isi//li/ir. 

':n doi'ttmrntn rhe ha una 
tmpre.sitioimnlf rassuinujliauza 
'•on iiitteipjinmentii preso dal 
iliortmlr ili Scriba verso le ri­
velazioni ili Anna Marni e la 
•Iriiunrin presentala tìn -l'ijn 
Monliii/im rimiro la raijazza per 
i reali di ralnnnia e falsa le-
sliiiimiianza. Si tratta di vn 
limilo tini ninnilo nel quale il 
' initrrhcsr > uerusit la Cwjlio 
•li non aver deposto la vertlii 
••imi una sua amante, sopran­
nominala x In vecchia --. /'ni— 
'Itlisto e la vendita di una Fini 
l'ititi, l'obbligo ili restare chiu­
sa in rasa in via litnnargentti. 
l'.'lli inoltre arrttsa la rmjnzzu 
•li rnltinnia per il sospetto che 
ella ebbe di essere slata av­
velenata, iieija dì anere detta 
« ehi Irsliinonia contro di ine 
inniu col piombo - , nei/n di ave­
re trailo inmicnsi <iitnilitt)ni ila' 
rotivnerrin rlamlestino (Irt/ti 

Ini ri III » Xel casu i I Itilo tini. Mn stilla Iclrfn-

Abdel Nasser sostituisce Naghib 
come governatore militare dell'Egitto 

glio hanno, intanto, occupato ' .'dei „ o n d tnè™ ™- ""'T' ; " ' < s " " " , " " ' — . ' ' " " " " " ' ' •' ' ' ' « " " ' ' ' - " " ' - «»"" 
ieri enorme spazio in tut t i , ' • d 0 , ' , / " " » - c l _ ^ ' " l "^ \mr,,le ,,ie il miste,,, *,., in-]""'/" ''"' -,-'> «/'«/«• -I rapo 
quotidiani d'Italia. Monostan- '• M'«niim.a ... ». pa«. :. ,.,........-,, ' •""•"" '" ' • • " / " ' " « " * ' " r,"\ ' !'S!'''i.': l'.i f'',T ^'ó 

\illi imiramiipiio ilrllo Sialo voi-"1""1"11' '»«/"• l infoltirò n,t> 
. j / r ilirnoslriirsi blando r rom-l''"'"""' - ' '" ' sistemalo lutto*. 

t prenrivo r volte ttllevtarr icì^ttll'intervento ili Spataro ; . T 
Ipmicriipiiziiini ili un antini* 'tllntilannrc In "i-iazza da Ito-
\iiri pasticci*. \ "'". sulla '•ninnine mn Ma-
! « !/»/»./ Mann — >,/•/;.,- / / <i'r»/>H'>/io. Untino ri alt-i, xtf 
, f o r r i c r c d e l l a .Sera — itoli lllt\'"Ite yiirstr . i: 
\risparmialo ne-sttno pur di i/»--1 "'•".l'I'yre /,!-,«.. 
j scrivere l'ambiente in mi vis- ''"" 

, 1 1 > ' 

•osimi-,* ,li ben 
il - ntnrrhrse s 

C a l o r o s o me.vsaggio tifi g c i i c m l e 
( I c i I l O C l ' i l Z m p i l l l i l l l l f l l l i l l f — l / i l S M M 

\a«rliil) 
ni,li 

il l i l \ O I ' f c l f l h l 

cosi il n e n i e s i 

is lnni 'c i / io i i f c l f l l i i 

ri li n i l <i il J"> ingiù* 

IL CAIRO. 
ministro egiziano, tenente co ­
lonnello Gamal Abdel Jsasse-
ha assunto oggi la carica di 
governatore mil i tare de lPE-

I] pr imo 7ione d.il giogo ingle.se. La | dei rapport i commerca l i l: 
lotta dei no?trl due popo l i 'Gran Bretagna ed U.R.S.S. 
ò indis-o'.ublle ••. j potrebbe e'--ere grandemente 

A «uà volta. Nasser ha con- : migliorata mediante la con­
fermato che le elezioni v e r - : evasione d; un nuovo ,-accor 

A giugno il congresso 
dei comunisti francesi 

ha siili ittito ti r i-pizza. 
se i/nomln crn Iamante ili fiio'r"rs'' l>errhc v n p:iò e forse 

I Ifunlflf /mt; i/ -.ito ali., ,1, llc|ll-'^'^"^•l••• "•'" vuole re-tire *..(,.. 
, w rolli n, tulio ,• llillt ,• strilo (Jtiesl i tinnì li , mulatti itrl 
t i o-.i brìi rmit rutililo -In ti-,n ' marrbe\r > ,/!i li-i finora tl-iln 
• rriiilct- possibile li »,•/.'#' ;:.".- ''U'-m -i-nìl-i'i. hi nltrr < uf 
[tir tirila rmlUi il-ill-i fnnln*i,i . mesi. 0,111 y;>/,-;j.<, rirlir fuori 

liti erro II ) | i ^ - . H ; t ' I " : 'II'1 «"»•'• '/' " " ' nuovi pfr^„-
rii'inzza ha sostenuto l'interri- ""ti/" mi ne->iino ha srnflto 
•piloni, rmi prensione, n/r'.-n-,'! hi*o-jno o ha muto il ir,-
<t<, ilnlr >• t finsi mze m f rr-; r ' " / 7 ' " di fn-s una irrtentila. 

\romi-en,lo spesso il l"-svtrnle.',"""r'''t una prensazioue 
ilbòi he v i .trlt.i- lt 1 e •baie *'">«». lutti tarciotio. lutti am-

! problemi organizzativi. Il con- \ia ratizzi, m r.alt.i ,.,iper.,ir\r">m lo difende e minaceli la 
xre.sso procederà inoltre aliai»-»/'» di m-rr sollevilo un n r / o j ' " ' ' r ' ' " ' 'jiomalisti che scri-
elezionr degli organi direttivi) sull'ambiente -Vn-e M muovono- '"'"o delle sue attività, erro 
del partito. » "«' iiiobn-iti ir'-oii,,.s,,. 

al popolo egizia 
i o 
de 
gh 
mio più caro desiderio ve r rà ha n~esen*.aV> > dimissioni 
finalmente appagato con il r i - ! n a c n o e-.e ,-ono s ta te r e -
stabilimento di una democra - • spinte da N'a?«er. Salem, con- ! 
zia par lamentare in Egitto. La t .nua i. giornale, ha insistito] 
partecipazione del popo.o al ma alla fine. « si è Inchinato! 
goierno costituirà la garanz.a^anVir-d-ine de] consiglio r ivo-i 
che il popolo stes-o cercava luz ionaro di restare in ca-i 
contro l 'autocrazia e la d . t - r :c r- .,. ( 
ta tura , le qual i , \e io p r ò - . A sua volta Salah Sa ' .env 
metto, verranno bandi te Per, ricevendo oggi i gi^rnalist . . ' 
.-empre. Mi rendo ga ran te de l - ha dichiarato t r a l 'al tro che 
la vostra libertà e dei vo=tr t . j : -consigl io della r ivoluzio- . 
sacri diri t t i . Vi promet to che ne»» designerebbe un nuovo — 
proteggerò la vita pa r l amen- pr i r .o .r.in-.stro. qualora la fu- l n occhione dell'» marzo un-ziune complet iva ael l avor . - r^s^onnent : catecù 
tare quando es^a sa-a s.ata tura A-?.mb.ea costi tuente g r u p p o di deputati della CGiLirc interno appartenente al la^tr ; . , . 
r iprist inata. Sono mo. to lieto mef.e.-se in minoranza Vat- ; t ra i quali RII on. Di Vittorio.ìrr-ede-una categoria e- addetto | li progetto di lt-su*.-

Progetto di legge della C.G.I.L 
per 400 mila lavoratrici a domicilio 

I*. stato presentato alla Camera 111 occasione ileir» 

; nono . 
! perche l'irciorti non smentisce 
• h esse rr -:JO amico. Spataro 
I <un .soci-,, l'avt ne *n« intime. 
^ Mi. fisommr. chi è miesto 
b'vianiiiio il, tanti illustri /•?--

I ««a.fy.yf ,jovernativi? 
Il pubblirn e venuto a sa­

pe'e che fa condinnalo per 
truffa net /.'/.li. // < mirehese > 

] non ha smentite). Acqua pai' 
\ *nta. errori ,1; gtorentù? Sem-
i ''•-'» di no. perrh-- ancora qaal-
I eh- anno fa ti Monta-jna non 
•risultar 1 elettore. F. come è 

' ! r.otn. dei diritto di eleggere 
prev-'j.- ' "fn'ì"n° privati coloro che sa-

marzo 

r.e «tclltnju 

e per la Costituzione non r -
sclude la mia iotta t endente 
alla liberazione della nostra 
patr ia dall 'occupazione ingle­
se: I 'una e l 'al tra sono legate 
int imamente fra loro. In q u e ­
sta circostanza voglio salutare 
il popolo sudanese nella lotta 

carriera po'itica. 

WHson si pronuncia 
cer il cMMNfriojM li CIM 

HUYTON (Lancashi re) , 7. 
— Il deputato labur is ta . ed 

che esso conduce per la «uà ' ex ministro del commercio 
Costituzione, per il .»uo Pa r -1 inglese Harold Wilson ha «o-
laroento « p e r la sua l i be r a - ' i t e n u t o oggi che l a situazione 

propria Igioranza donne — percepisci 
no un salario degradante e so­
no ancora oggi praticamente 
privi di ogai tutela. 

In base all 'art. 7 del proget­
to di legge, la retribuzione dei 
lavoratori a domicilio deve es­
sere stabilita secondo il siste­
ma del cottimo pieno la cui ta­
riffa dovrà comprendere, inol­
tre . tutt i gli elementi che enn-
corrono.a formar* la re tnbu-

per i lavoratori interni (""c'i'ca 400 OOO - • "« •• - > i-e f<7/>° d t ì l t P°l,:ij Perone? li 
Per le lavoratrici a domici- / ivora tnci mtere>sate àll'appro- ennl dire il capo della palina 

Iio madri si chiede, inoltre..vazione di questo progetto di italiana qualche cosa dì pia 
l'applicazione della legge 261 legge, che disciplina in modo esalto sul suo intimo amico? 
agosto 1950 n. 860 sulla tutela 'organico il loro rapporto dijc.7 rutile spiegare da dove nn-
fisica ed economica delle IJVO-{lavoro per porre fiae agi» :r.-i5f<. t /(1 for.tl) di L v 
ra tnci madri, specificando che numerevolì abusi, agli c*te- , _ „ „ , , . -„ .„ , , , , „ . „ * , „ , 
l'indennità prevista da quellaInuanti oran di lavoro, alla mi- ' " ^ / " f r " i J'meno 1l'<"'K 

legge verrà calcolata sulla .Sasejsena conseguente ai salari di r M ' ' 1 ,!ìf non h'> oncor-t .in­
dilla retribuzione stabilita dai j fame che oggi vengono t-orn-J nerfito I obbligo murile J: .fi-
contratti di lavoro per le corri-{sposti. Tt le tue omissioni. 
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